                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  3 del  D.L. n.  152/198O, convertito  nella legge n.


298/1980, con  il quale si demanda al CIPE il compito di ripartire


- tra  le Regioni  e le  Province autonome  di Trento  e  Bolzano,


sentita la  Commissione Interregionale - i contributi concessi per


la realizzazione  di interventi  urgenti nei  bacini  a  carattere


regionale,  nonché di  opere per le vie navigabili;





VISTO l'art.  1,  lett. b) del D.L. n.  789/1981, convertito nella


legge n. 53/1982, che autorizza una spesa complessiva di  lire 150


miliardi,   di  cui  lire  10 miliardi  nell'anno finanziario 1982


e  lire   140  miliardi   nell'anno  finanziario   1983,  per   la


realizzazione   -   da  parte  delle  Regioni  e Province autonome


di Trento  e Bolzano  -  di  opere  idrauliche  e  di  navigazione


interna;





VISTA   la   legge   finanziaria   n.   130/1983, che  dispone  lo


slittamento di  risorse finanziarie  ex lege  n. 53/1982 - art. 1,


per complessive lire 20 miliardi;





VISTA la   legge   finanziaria  n. 730/1983,  per il    1984,  che


recepisce il  sopra indicato  slittamento di lire 20 miliardi, per


le finalità ex art. 1, lett. b) della predetta legge n. 53/1982;





VISTA  la  legge  di  bilancio n.  744/1983, per l'esercizio 1984,


che reca  la sopra  richiamata disponibilità  di lire 20 miliardi,


nello stato  di previsione della spesa del Ministero del  Bilancio


e della Programmazione Economica, per le finalità ex art. 1, lett.


b) della citata legge n. 53/1982;





ACQUISITO il parere della Commissione Interregionale, nella seduta


del   17 febbraio   1984, sulla riconferma,  per  il riparto della


disponibilità per  il 1984  di lire  20 miliardi, dei coefficienti


tecnici già  autorizzati per  le assegnazioni  1983, di  cui  alla


delibera del CIPE in data 19 maggio 1983;





RITENUTO di  dover assegnare  alle Regioni  e Province autonome di


Trento e  Bolzano la  suddetta disponibilità di  lire 20 miliardi,


per il 1984;





                         D E L I B E R A





La somma  di lire  20 miliardi,  iscritta per l'esercizio 1984, ex


art.   1,   lett. b)  della  legge  n.    53/1982,  per  le  opere


idrauliche e di navigazione interna, viene così ripartita:





a) Lire 15 miliardi per opere idrauliche:





PIEMONTE                          1.181.700.000


VALLE D'AOSTA                       217.350.000


LOMBARDIA                         1.015.875.000


VENETO                              714.225.000


TRENTO                              425.625.000


BOLZANO                             492.900.000


FRIULI VENEZIA G.                   381.975.000


EMILIA ROMAGNA                      991.800.000


LIGURIA                             343.350.000


TOSCANA                           1.259.850.000


UMBRIA                              499.350.000


MARCHE                              542.100.000


LAZIO                               727.650.000


ABRUZZO                             664.800.000


MOLISE                              263.775.000


CAMPANIA                            703.725.000


BASILICATA                          547.350.000


PUGLIA                              686.775.000


CALABRIA                            792.975.000


SICILIA                           1.193.025.000


SARDEGNA                          1.353.825.000








TOTALE                           15.000.000.000








b) Lire 5 miliardi per l'esecuzione di opere di navigazione


  interna:





PIEMONTE                            640.000.000


LOMBARDIA                           773.280.000


VENETO                            1.666.720.000


TRENTO                               55.570.000


FRIULI VENEZIA G.                    55.570.000


EMILIA ROMAGNA                      920.000.000


TOSCANA                             250.000.000


UMBRIA                              250.000.000


LAZIO                               250.000.000


CAMPANIA                             83.430.000


SARDEGNA                             55.430.000








TOTALE                            5.000.000.000








Alle relative  erogazioni provvederà  il Ministero  del Bilancio e


della Programmazione Economica.








Roma, 7 marzo 1984








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro Longo)


